
ECOPoint
…un luogo di eccellenza degli ECOTOUR in Provincia di Belluno

Gli ECOPoint Klima-Dolomiti-Live rappresentano un contributo al tema del turismo 
sostenibile. Offrono alle persone interessate uno sguardo ad 
alcune particolarità ambientali e culturali del territo-
rio, ma soprattutto alle iniziative eco-sostenibili. 
Sperimentate, quindi, anche voi questo insieme 
di avventura e apprendimento che ogni area 
del progetto vi propone, per conoscere come i 
singoli territori affrontino con responsabilità 
e spirito di innovazione la nuova sfida per la 
salvaguardia delle risorse naturali, che apparten-
gono a noi tutti.
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Tema: Turismo / Ambiente
 

RIFUGIO  DEL CLUB ALPINO ITALIANO 
CASÈRA BOSCONERO 
FORNO DI ZOLDO

Profilo:
Presso il rifugio alpino Casera Bosconero (Forno di Zoldo) è presente un 
sistema di trattamento integrato dei liquami domestici e della frazione 
organica putrescibile dei rifiuti solidi. 

Raggiungibilità:
Raggiungibile esclusivamente a piedi partendo dalla localita’ Pontesei 
in Comune di Forno di Zoldo – tempo di percorrenza circa 1h 20’ circa – 
dislivello 600 mt.

Visita: 
Visita guidata su prenotazione

Persona di riferimento:
Gestore rifugio Monica  Bagatin cell. 338 371 387 0 
Responsabile rifugi cai val di zoldo Roberto De Rocco cell. 335 628 157 1

Indirizzo e informazioni:
Via LOCALITA’ BOSCONERO
32012 FORNO DI ZOLDO
caivaldizoldo@teletu.it
robertoderocco1@gmail.com

Comune di 
Forno di Zoldo

1457 m s.l.m.

Club Alpino Italiano
Sezione 
Val di Zoldo

e sostenuto da:

Consorzio Bacino Imbrifero 
Montano del Piave

Istituto Nazionale 
della Montagna

Progetto finanziato da:

Università di Padova
IMAGE, 
Dipartimento di 
Ingegneria Idraulica, 
Marittima, Ambientale 
e Geotecnica
DAAPV, 
Dipartimento di 
Agronomia Ambientale 
e Produzioni Vegetali

Fondazione 
Giovanni Angelini
Centro Studi 
sulla Montagna

Bioenergia nei 
rifugi alpini

Il sistema si basa sulla separazio-
ne alla fonte dei flussi fognari nelle 
toilette (urine, feci, acque grigie) e 
dei rifiuti solidi (scarti di cucina, 
residui combustibili, inerti), con 
successivo trattamento, specifico e 
mirato, delle componenti separate.
La separazione dei liquidi avviene 
con l’impiego di speciali toilette e 
di una rete di canalizzazioni dif-
ferenziate, mentre per i rifiuti, il 

materiale viene depositato in con-
tenitori separati e gli scarti di cibo 
sminuzzati in trituratori da cucina. 
Le matrici organiche putrescibi-
li (feci e scarti di cucina) vengono 
trattate in un digestore anaerobico 
con produzione di biogas (metano 
al 60%). Il gas prodotto viene utiliz-
zato direttamente, previa filtrazione 
ed accumulo in gasometro, per l’ali-
mentazione dei fuochi delle cucine. 

Le acque grigie e le urine, cariche 
di azoto e fosforo, sono trattate in 
letti di fitodepurazione. Oltre alla 
possibilità di riutilizzo come acqua 
di servizio degli sciacquoni dell’ef-
fluente depurato dalle vasche di 
fitodepurazione, si ha un notevole 
risparmio idrico con l’impiego del 
water speciale che riduce di oltre 
un terzo i tradizionali consumi idri-
ci della pulizia delle toilette.

Nei rifugi alpini l’approvvigionamento 

di energia e lo smaltimento dei rifiuti 

liquidi e solidi configurano in genere 

rilevanti problemi tecnici ed economi-

ci, che spesso confliggono con l’esi-

genza di garantire effettive condizioni 

di sostenibilità ambientale. Il Progetto 

Bioenergia nei rifugi alpini. Energiano-

va propone la sperimentazione di un 

sistema innovativo per la produzione di 

energia rinnovabile dagli scarti organici 

che si originano nell’ambito di una 

gestione integrata e sostenibile dei 

liquami civili e dei rifiuti solidi.

Grazie al finanziamento ricevuto dalla Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Verona, Vi-
cenza, Belluno e Ancona, al supporto del 
Consorzio Bacino Imbrifero Montano del 
Piave e dell’Istituto Nazionale della Mon-
tagna, e con il patrocinio del Comune di 
Forno di Zoldo, è iniziato nell’aprile 2006 il 
progetto di ricerca “Bioenergia nei rifugi al-

pini. Energianova: produzione e impiego di 
metano nella gestione integrata di liquami e 
rifiuti organici nei rifugi alpini” a cura della 
Fondazione Giovanni Angelini. Il progetto 
prevede la realizzazione e lo studio su sca-
la reale del Sistema Energianova mediante 
l’installazione di toilette per la separazione 
dei flussi, la costruzione di due vasche di 

fitodepurazione vegetate con essenze locali 
e l’installazione di un digestore anaerobico 
per la produzione di biogas dalle feci e dagli 
scarti organici di cucina. Il progetto di ri-
cerca ha durata di due anni, durante i quali 
l’impianto sarà reso completamente opera-
tivo grazie al supporto tecnico ed al monito-
raggio continuo dell’Università di Padova.

TUTTI I FreqUeNTATorI del rIFUGIo SoNo INvITATI Ad oSServAre SeMPlICI reGole dI CoM-
PorTAMeNTo Per CoNTrIBUIre Al PIeNo SUCCeSSo dellA rICerCA ed Al rAGGIUNGIMeNTo 
dellA SoSTeNIBIlITà AMBIeNTAle IN UN CoNTeSTo PAeSAGGISTICo UNICo e PreZIoSo. 

Progetto energianova. Impianto 
sperimentale per la produzione 
di bioenergia mediante fitodepurazione 
e digestione anaerobica presso 
il rifugio Casera Bosconero.
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…ulteriori informazioni
Il progetto di ricerca ha permesso di realizzare presso il rifugio alpino Casera Bosconero (Forno di Zoldo – BL) un innovativo sistema 
di trattamento integrato dei liquami domestici e della frazione organica putrescibile dei rifiuti solidi. Esso prevede la separazione 
all‘origine delle acque di rifiuto in tre distinti flussi (urine, materiale fecale e acque grigie provenienti da docce, lavandini, lavatrice 
e lavastoviglie) mediante l‘utilizzo di particolari toilette. Inoltre è previsto l’utilizzo di trituratori da 
cucina per la frazione organica dei rifiuti solidi, con la generazione di un quarto refluo da 
inviare a trattamento.  I quattro flussi sono trattati con diverse tecnologie tramite le 
quali è possibile realizzare il recupero energetico dei rifiuti prodotti nell‘ambito 
della normale gestione di un rifugio alpino. Risultati positivi sono emersi 
nell’applicazione del “sistema”  presso il rifugio alpino Casera Bosconero, 
in scala reale, per quanto riguarda il risparmio idrico, l’efficienza di 
sistemi di digestione anaerobica e di fitodepurazione.
LUOGHI DI INTERESSE E ALTRE CARATTERISTICHE
Una natura incontaminata a pochi chilometri dalle grandi vie 
di comunicazione, grandi spazi in cui vivono indisturbati 
caprioli e cervi, boschi e pascoli aperti dominati da eleganti 
massicci dolomitici: Zoldo è una bella vallata, in parte 
ancora selvaggia, un piccolo angolo incontaminato nel 
cuore delle Dolomiti. D‘estate, la valle si trasforma in un 
affascinante meta per escursioni ad alta quota, sul Pel-
mo, sul Civetta o sul gruppo della Moiazza. Fra le tante 
mete possibili, la salita ai piedi del Pelmetto, permette di 
vedere le orme dei Dinosauri. Un‘altra importante 
testimonianza dell‘era preistorica è rappresentata 
dai resti dell‘Uomo di Mondeval, risalenti al periodo 
Mesolitico ed oggi conservati nel Museo Civico di Selva 
di Cadore www.museoselvadicadore.it  Il monte Civetta 
separa la Val Zoldana dall‘Agordino e fa da cornice al caratte-
ristico paese di Alleghe. Il versante nord-ovest è caratterizzato da 
un‘impressionante parete verticale con un dislivello di 1200 metri ed 
una lunghezza di circa 4 km  ed è compreso tra la Cima Su Alto e la 
Torre Coldai. È chiamata nell‘ambiente alpinistico „la parete delle pare-
ti“ e su questa sono tracciati numerosi itinerari di arrampicata. C’è, poi, 
il Pelmo che raggiunge i 3.169 m e separa la Val di Zoldo dalla valle del 
Boite. La montagna è molto peculiare, perché si articola in due cime 
principali che sono il Pelmo vero e proprio, a nord, e il Pelmetto 2990 
m a sud. Altra caratteristica della montagna è il suo lato orientale, 
dove l‘ampio circo glaciale appare simile ad un sedile, motivo per cui 
viene localmente soprannominato el Caregon de ‚l Padreterno („il Tro-
no del Padreterno“). Alla sua base sorgono tre rifugi alpini: il Rifugio 
Venezia-Alba Maria De Luca 1.947 m a est, il Rifugio Città di Fiume 
1.918 m a nord-ovest e il Rifugio Passo Staulanza 1.766 m a ovest.
Il Pelmo è noto anche dal punto di vista paleontologico: ai suoi piedi, 
a quota 2.050 m non lontano dal rifugio Staulanza, è stato rinvenuto 
un masso con impronte di dinosauri.
Per conoscere meglio il territorio
I.A.T. Forno di Zoldo tel. 0437  787 349
fornodizoldo@infodolomiti.it 
www.camminodelledolomiti.it
www.ciclabiledolomiti.com
Per i pacchetti turistici
http://livingdolomiti.com, agenzia incoming
commerciale@livingdolomiti.com
tel. 0437 932649 
cell. 329 917 485 0  

Per visite guidate culturali
Patrizia Cibien, guida turistica, cell. 327 552 626 2	
Patrizia_Cibien@libero.it
Silvia Da Roit,   guida turistica
silvia.daroit@libero.it      
cell. 348 804 739 4
Per visite guidate ambientali
Cooperativa Mazarol 
www.mazarol.net
guide.pndb@libero.it
tel. 329 004 080 8, tel. 329 987 972 4
Lavinia Lasen, guida naturalistica, cell. 333 936 080 2
lavinialasen@gmail.com
DOVE MANGIARE/DOVE DORMIRE
Per informazioni consultare i siti
www.infodolomiti.it, www.formaggisaporidolomiti.it
TRASPORTI PUBBLICI
Per informazioni consultare i siti 
www.trenitalia.com, www.dolomitibus.it
Questa sosta è solo un petalo del fiore...
...che rappresenta le eccellenze della sostenibilità in Alta Puste-
ria. Ulteriori informazioni su altre tappe per il vostro ECOTour o 
sugli ECOTours organizzati in tutte le aree di progetto le trovate 
su: www.klima-dl.eu 
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